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Pavarotti non canterà alla Scala: che c'è dietro l'improvviso forfait? *ffY; «*V 

D fantasma del palcoscenico 
; Si conoscerà oggi il nome del tenore che sostituirà 
' Luciano Pavarotti nei Pagliacci di Ruggero Leoncà- ':; 
vallo alla Scala. Ma che cosa c'è dietro il forfait del 
cantante modenese? un menisco infiammato o l'an
sia di affrontare lo stesso pubblico che l'ha fischiato 
al Don Carlo. Pavarotti, tramite un portavoce, fa sa- !': 

,4 pere che sarà operato d'urgenza a Roma e avrà bi- • 
"' sogno di quindici, venti giorni di riposo assoluto. 
\ 

- , LAURA MATTKUCCI 

scaligero Per la seconda volta, 
' rinuncia alla parte di Canio nei • 
; Pagliacci di Leoncavallo, e per 
''{ la seconda volta si allontana ','•• 

dalla regia di Franco ZeffirelU; 
era già accaduto neH'81,quan- : 
do si ammalò suo padre. Riac-

• cade adesso, e il malato è pro-
•• prio lui: che annuncia, tramite .-
" certificato medico, di dover es-
• sere operato d'urgenza per ' 
' un'infiammazione al menisco. 

• • MILANO Sul menisco di 
"*' Pavarotti non si sbilancia nes

suno Non Carlo Fontana, so
vrintendente della Scala, che 
alle telefonate dei giornalisti ri- \ 
batte con un laconico «no 

' comment». Non Renato Gara-
vaglia, ufficio stampa del Tea
tro, che non si capacita dell'at-

-' lenitone suscitata dalla noti
zia: Luciano Pavarotti non de
butterà il 1° apnlc sul palco 

ffv 
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fi 
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A Roma, molto probabilmente 
domenica prossima. E che 
manda a dire di non avere al
tro da aggiungere. • 

D'altra parte, cos'altro pò-
Irebbe esserci? In fondo, aveva 
cantato senza accusare alcun 
problema sabato scorso, alla 
Fenice di Venezia. In fondo, la 
sua ultima volta alla Scala, alla 
prima del Don Carlo verdiano, 
gli era solo accaduto di essere 
fischiato e immolato sull'altare 
dei melomani intransigenti. E, 
in fondo, un lungo periodo di 
riposo dopo i dispiaceri di Mi
lano e di Dusseldorf; e un di
magrimento di una decina di 
chili, sembravano averlo solo 
rimesso in piena forma. «Figu
riamoci se un tenore come Pa
varotti ha paura della Scala», 

: dicono dall'Associazione Ami
ci del loggione, ovviamente 
non quelli che l'hanno fischia
to alle stecche del Don Carlo. 

La notizia ha colto di sorpresa 
anche loro: «L'abbiamo saputo 
dai giornali e siamo molto di-

'. spiaciuti. Anche perché sosti- ; 
V tuirlo sarà un vero problema». 
; Un problema, certo. Tanto che i 
• dalla Scala, contrariamente a 
: quanto era stato annunciato in '. 
.mattinata, per tutta la giornata ' 
di ieri si sono susseguite solo < 

,'•'• fumate nere: non è dato sape- ' 
' •'. re nemmeno la rosa dei possi-
'•'..' bili nomi, dopo aver escluso in ; 
;;S partenza ? Placido Domingo, 
. per un doppio impegno al Me-. 

J tropolitan di New York, e Giu-
V seppe Giacomini, trovandosi 
,;, dall'altra parte del globo, in 
• Giappone. Cosi, ha fatto sape-
? re Riccardo Muti, l'indisposi-
i> zione del grande tenore pò- i 
• trebbe anche fare la fortuna di ' 

, - un giovane ignoto. L'annuncio 
Vdel sostituto, comunque, è ri-
:• mandato ad oggi. » •••-. *•• -• 

Resta un ginocchio le cui fit

te «sono diventate insostenibi
li», come ha fatto sapere lo 
stesso Pavarotti tramite un por
tavoce. «Già il 10 marzo, quan-
do a Roma ho presentato l'in- ', 
cisione discografica dei Pa-

i gliacci, avevo un appuntamen- ; 
to con un ortopedico. Insieme : 

: al medico ho deciso di affron- i: 
tare il concerto di Venezia: la ';; 
voce si è comportata bene, il 

' ginocchio male». I fastidi erano 
cominciati durante le prove 
del famigerato Don,Carto. Al
lora, dopo i fischi dei 7 dicem
bre. Franco ZeffirelU l'aveva 

• detto: «L'Italia non se lo merita 
: e non lo avrà più». E aveva ag- -
' giunto, improvvisata Cassan-
: dra: «Penso che disdirà il suo 
impegno di aprile nei Pagliac
ci. Fossi in lui, non canterei per 

; queste belve di loggionisti». -
Avrebbe dovuto èssere la sua " 

•revanche, è un'altra debacle. . 
Qualunque ne sia il motivo. Luciano Pavarotti: la Scala non gli porta bene 

Quel «Sogno» di Pirandello, vero come un film 
AOOBOSAVIOU 

Sogno (ma forse no) 
di Luigi Pirandello, adattamen
to e regia di Walter Pagliaro, 
scena di Giorgio Ricchelli, co
stumi di Elena Mannlni, coreo
grafìa di Gianfranco Paoluzi, 
consulenza musicale di Pier-
franco Mohtemi. Interpreti; Lu
cilla Morlacchi, Roberto Her-
lltzka, Mario Fedele, Marta Va-
scotto Produzione Centro Dia
ghilev Ban ..•;".' '•.'. ••• •<;:,;•!.,; 
Roma: Teatro Ateneo " •' 

• • «Scenario per attori, dan-
zaton, musicisti» è il sottotitolo 
che Walter Pagliaro ha voluto 
apporre al suo singolare alle
stimento di questo atto unico 
di Pirandello, scritto (probabil
mente a Berlino) nel 1929, 
pubblicato quello stesso anno 
in Italia, rappresentato la pri
ma volta a Lisbona nel 1931. SI 
avverte evidente, nella dicitura 
aggiunta, - un'accentuazione 
del carattere, .sperimentale 

(oggi diremmo anche multi
mediale) del breve testo, che 

:. trova poi riscontro nello spet- . 
tacolo. D'altronde, è l'autore 

• stesso a > suggerire, con la. 
••'. - straordinaria abbondanza • e i 
'. ampiezza delle didascalie, so- -
':• luzloni ardite e insolite, sul pia- * 
. no visivo soprattutto, per l'im- V 
.. portanza espressiva attribuita, 
• ad esempio, alle luci (curate 

V qui, lo notiamo tra parentesi, i 
; da Claudio Pirandello, un gio- • 

i vane pronipote del dramma- >% 

,. turgo), per,l'attenzione, che i; 
• allo spettatore si richiede, su . 
, dettagli significativi, quasi «ma- •: 
- teriale plastico», come il vezzo / 
" d i perle, esposto nella vetrina 
•'*• d'un gioielliere, smagliante og- . 
•'i; getto di desiderio da parte del-
",' la protagonista, e più in gene- •'." 
: rale per II dichiarato clima oni- : 

• rico nel quale .la vicenda, prò- ': 
£ cedendo per strappi, per salti, -'•• 
,- per brusche interruzioni, si 

svolge. ......... 
...... Tutto, ciò.evoca^irresistibil-

Un'lnquadratufa di «L'olio di Lorenzo», dell'australiano Miller 

Prìmefilm. «L'olio di Lorenzo» 

Figlio amato 
tu non morirai 

MICtWUANSHJII 

tH-

L'oUodl Lorenzo -
Regia. George Miller. Interpreti: 
Nick Nolte, Susan Sarandon, 
Peter Ustinov. Zack O'Malley 
Greenburg. Usa, 1992. 
Roma: MaJeaUc, Embaaiy 

• • «La vita ha senso solo nel
la lotta», recita 1) proverbio 
swahili che gli autori del film 
piazzano sui titoli di testa. Sul
lo schermo passano immagini 
africane, col piccolo Lorenzo 
che impara la lingua locale e 
costruisce un aquilone-ricordo 
per l'amico nero prima di par
tire alla volta degli Stati Uniti, 
dove la tragedia e In agguato. 

Stona vera, quelladi Loren
zo Odone,, figlio dell'italiano 
Augusto e dell'Irlandese Mi-
chaela. affetto da una malattia 
rarissima, la • adrenoleucodi-
strofia (Aid), che aggredisce 
la ffueUna nervosa.e inibisce 
tutte le funzioni, il bambino sa-. 
rebbe certamente; morto se" il 
papà non avesse' «inventato» 
un rimedio controverso chia
mato appunto «l'olio di Loren
zo» IL. film racconta, nell'arco 
di oltre due ore, la battaglia 
che quei due genitori disperati 
ingaggiarono.contro le.diffi
denze di una medicina ufficia
le, sfidando la bancarotta e 
l'accusa di ciarlataneria: oggi, 
ormai quattordicenne, Loren
zo ha riacquistato l'uso della 
vista, può muovere il capo e 
aspetta di essere sottoposto al 
trapianto di mielina. 

Naturalménte non stupisce 
che L'olio di Lorenzo vada ma
luccio al botteghino, nono
stante il notevole lancio pub
blicitario e la presenza di due 
divi come Nick Nolte e Susan 
Sarandon. Il regista George 

Lucilla 
Morlacchi . 
e Roberto 
Herlltzka 
in «Sogno. 
(ma forse no)» 

mente il cinema, al quale Pi
randello si interessava in mo
do particolare, a quel tempo, e 
che viveva proprio allora la de
licata, controversa fase di pas
saggio dai «muto» al «parlato» 
(per Inciso, nel 1930 appariva 
uno dei pnmissimi.film sonori 

italiani, se non il primo in asso-
i luto, la canzone dell'amore di 
. Gennaro Righelli, tratto con al-
; quanta libertà da una novella 
•, pirandelliana intitolata - ecco 
•' un bel paradosso - In silen

zio). Pagliaro concretizza ad- ; 
,. dirittura in un filmato, silenzio-,. 

so naturalmente (fotografia in 
bianco e nero di Blasco Giura
to, montaggio di Sergio Buzi), 
l'incubo iniziale della Giovane 
Signora, prologo e premoni-

; zione del più disteso, ma sem-
; pre inquietante sogno succes
sivo: ove la. donna si vede ag

gredita e strangolata dopo un 
acceso diverbio, dall'attuale 
amante, l'Uomo in Frak, gelo-
so. (e con ragione) del suo v 
predecessore, tornato da' lon- i;i 
tani lidi ricco, e in grado dun- '. 
que di soddisfare ogni capric
cio ; della Giovane Signora ' 
(mentre l'Uomo in Frak si è •••.'• 
fatto baro, per tentare Invano ~ 
di legarla a se). <--;• ••••• •'• : •;{ 

E il filmato, ispirato con gu- i 
sto alle forme e alle tecniche *, 
degli Anni Dieci-Venti (quelli 
dei Quaderni di Serafino Gub
bio operatore, il grande ro-
manzo «cinematografico» di Pi- :i 
randello), situato nella sugge-
stiva cornice del Palazzo del- ;' 
l'Acquedotto Pugliese a Bari, 
ha un suo fascino, ma, anche S 
per la non lieve durata (una J' 
ventina di minuti), rischia di } 

.attenuare, in certa misura, • 
l'impatto della rappresentazio- ', 

' ne dal vivo che ne segue (cin- V 
! quanta minuti circa) Qui del 
.'resto, i richiami aliarle dello 
schermo si fanno più indiretti. 

più sottili, ma anche più effica
ci, nella qualità e nel nano del
le immagini, e le eccellenti 
prestazioni degli interpreti, Lu
cilla Morlacchi e Roberto Her-
litzka, corroborano il disegno 
registico: da cui non è assente, 
ci sembra, una sottolineatura 
ironica, quasi una critica «dal
l'interno» . del pirandellismo. 
esplicita nella sequenza finale: 
quando dal sogno si toma 
(forse) alla realtà, nella quale, 
tuttavia, il sogno potrebbe an
che avverarsi. ,. —•„...-. 
., In un tale quadro, se è il rap
porto teatro-cinema a domina
re, si colgono pure altri riferi
menti artistici e culturali «d'e
poca»: dalla danza (due balle
rini «doppiano», coi loro passi, 
le azioni dei personaggi) alla 
musica: le pagine di Erik Satie, 
eseguite dal pianista Nuccio 
Trotta, non sono elemento se
condario nella riuscita d'una 
serata sottratta alla routine im
perante nei cartelloni della sta 
gione di prosa Si replica ali A-
'eneo fino al 27 marzo 

^Kcx^ j ^ ' J i tT 

Miller (anch'egli medico pn-
' ma di sfondare al cinema co-
: me inventore di MadMax) co-
; struisce infatti un film dolente • 

e realistico, quasi impietoso 
nel raccontare la progressiva 
distruzione fisica del bambino. 

' Ma L'olio di Lorenzo è anche 
. avvincente, per come scandi-

7 sce la ribellione dei due geni-
' tori alla «verità» della scienza, 

i • dentro un respiro hollywoodia-
. na che ha valso alla sceneggia-
i tura di Miller-Enright una can-
-; didatura all'Oscar., v,-•-'-••>:- ••-. 

•Queste malattia dobbiano 
". trattarla come un paese nuo

vo», teorizza ; papà Odone, 
- quando si accorge che nessu-
/ no gli dà le risposte giuste. L'u-
. nìca cosa da fare è studiare la ' 

', letteratura medica : suU'argo-
V mento, . stabilendo collega-
.. menti mai tentati prima, alla n-
; cerca di una sostanza In grado 

di abbassare quei maledetti 
grassi saturi C24 e C26 conte-

• nuti nel sangue del figlio. Sen-
'' za banalizzare; la dimensione 
• scientifica della vicenda, L'olio 
•• di'Lorenzo spettacolarizza il el
emento della famiglia Odone 

attraverso uno stile concitato-
.. minaccioso, fatto di inquadra-
V ture sghembe contrappuntate , 
y. da brani d'opera italiana, a en- ' 

• fatizzare lo smarrimento dei ' 
personaggi. Nick Nolte e Susan 

.-, Sarandon (lui con i capelli un-
- ti di nero, lei di rosso) si into

nano bene al clima del film, t 
•\: anche se è il piccolo Zack 

O'Malley Greenburg a strappa-
: re la commozione: quando 
' calvo e già minato nel fisico 

viene esibito alla comunità 
scientifica, si vorrebbe quasi 
avere in mano un tclecoman-

' do per andare oltre. 

L A B I E N N A L E 

Riformiamo la riforma 
Il Pds chiama al dibattito sul disegno di legge 

per la riforma dell'istituzione veneziana 

INTERVENGONO: 

Argentieri, Barbiani, Barzini, 
Bassolino, Bonito Oliva, 

Borgna, Calabria, Crispolti, 
Curi, D'Agostini, Giacchieri, 

Giugni, Lizzani, Martelli, 
Maselli, Messinis, Micciché, 

Minucci, Nicolini, 
Pellicani, Pontecorvo, 

Portoghesi, Rondi, Ruggieri, 
Scarpelli, Scola, Sughi, 

Valente, Vita, Volo. 

Lunedi 22 marzo - Ore 20.30 
Teatro dei Cocci 
Via Galvani, 69 

(Testacelo) 

Orafe con AVVENIMENTI 
^" in edicola 
CONTO 
PROTEZIONE 
Un giallo vero 
italo - svizzero 
scritto dai 
giudici milanesi 

ITALIA 

'."JflK»'-̂ ® !̂ 

Il documento integrale per 
l'autorizzazione a procedere 
contro Craxi e Martelli 

ITALIA RADIO SI VESTE DI N U O V O ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 
Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen

ti della mattina, musica. 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto ' - , 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 

; Ore 16.10 Filo diretto 
- Ore 17.10 Diciassetteedieci : verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo . 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland.' -
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 

, Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate , 

Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox •'. 
Ore 23.05 Accadde domani . 
Ore 00.05 Oggi in tv . 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa -
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

L'opera. Caldo successo a Parma 

Tutte le virtù 
di «Sonnambula» 

RUBENSTEDESCHI 

M PARMA. Bisognava venire 
al Regio per trovare - nono
stante le malattie di stagione e 
i mezzi modesti - una Son
nambula belliniana. Merito di 
Mariella Devia che, oggi, non 
ha rivali nella parte della can
dida Amina, e merito di una 
compagnia equilibrata in un 
ambiente che corrisponde ai 
bisogni dell'opera. La Sonnam
bula, ricordiamolo, nacque nel 
1831 come un piccolo «idillio» 
in gara con la grandiosità me
lodrammatica deìYAnna Boli
na presentata poco prima dal 
rivale Donizetti. Il Bellini, che 
aveva cominciato a comporre 
un Emani, abbandonò il dram
mone romantico e ripegò sulla 
storiella campagnola dove tut
to si riduce ai guai di una can
dida villanella che, vagando 
nel sonno, viene sorpresa nella 
stanza del signore del villag
gio. FUrore del fidanzato che, 
per ripicca, correrebbe a spo
sare una vivace ostessa, se non 
intervenisse il Conte, uomo di 
mondo e di cultura, a spiegare 
il fenomeno: «Vhan taluni che 
dormendo - Vanno intomo 
come desti - Favellando, ri
spondendo, - Come vengono 
richiesti. - E chiamati son son
nambuli - Dall'andare e dal 
dormir». Teoria tosto compro
vata dalla dormiente Amina 
che compare passeggiando 
proprio sopra la ruota del mu
lino. - • - -. . 

L'idillio rischia di sperdersi 
(come accadde nel marzo 
1986) nelle eccessive dimen
sioni di un teatro come la Sca
la, mentre nella raccolta acu
stica del Regio mostra tutte le 
sue virtù. Che non sono soltan
to quelle dell'immacolata pa
storella. Per intenderlo, prova
te a rileggere la «tirata» del 
Conte: la prima (e forse uni
ca) lezione di medicina in mu
sical Non è cosa da poco: Belli
ni e il librettista Romani, nella 
cornice campestre, mettono a 
confronto il vecchio mondo 
delle superstizioni con quello 
nuovo delle verità scientifiche. 
E vengono cosi a schierarsi 
con il pensiero più vivo dell e-
poca - dal Vem al Leopardi -
sposando classicismo e pro

gresso. Con ciò Bellini non di
venta un rivoluzionario, ma ri
vela quanto di «moderno» fer-

. menti sotto la classicità delle . 
'melodie «lunghe, lunghe, lun-
;. ghe» destinate a stupire Verdi e : 
> persino Wagner. Melodie da 
; maneggiare con estrema deli-
.' catezza per non sciuparne la 
,"'• grazia. 

Ora, dire che una simile 
... operazione emerga nell'arte ' 
. canora di Mariella Devia, è dire 
:• un concetto ovvio. La Devia è 
:• Amina grazie all'incantevole 
% nitore del timbro, alla padro-
; nanza dello stile e all'inegua-
* gliabile livello della tecnica. 
; Qualità che ricevono un senso 

espressivo dalla sensibilità che 
' guida il personaggio lungo la 
• sua ascesa umana e artistica: 
' dai trepidi palpiti al dolore del-
.' l'innocenza offesa e via via, sa-
: lendo alla straziante melanco- • 
" nia dell'«Ah, non credea mirar

ti» sino a esplodere nel conten-
v to cui «non giunge uman pen

siero». . •» 
»': Pregio'- non v piccolo dello 
.. spettacolo parmense è quello 

** di non turbare l'ascesa. E vero 
."' che il tenore Pietro Ballo n'on è 
.- l'Ovino ideale, ma (grazie an-
'. che all'attacco influenzale) 
,' conserva una felice misura, ri-
. servando ai momenti culmi-
' : nanti lo sfoggio' dei limpidi 
£ acuti Molto e giustamente ap-
- prezzato il giovane Michele 
'. Pertusi che dà nobiltà e tene-
: rezza al personaggio del Con- • 

te. Infine, Lucetta Bizzi disegna 
-' bene, pur con qualche sforzo, 
. la figura della rivale Lisa e Con-
'. cita Zaccarini completa decc-
' resamente l'assieme. Tutti, as-
'; sieme alla pregevole orchestra 
.. giovanile di Budrio, coordinati 
.' con - intelligente - discrezione . 

dalla bacchetta di Arnold Ost-
"; man. -•-••••-.- ?->.v 

A questo punto basterà un 
• cenno per l'allestimento di Pier 

V Luigi. Samaritani, piacevol-
^ mente calligrafico, con qual-
• che pretesa non risolta (la pa-
' rentela con la fonte ballettisti-
' ca francese e il clima arcadico 
• di figurine di Sevres) e qualche 

trovata non volgare come la 
trasformazione finale di Amina 
in «diva» ingioiata. 

1 A Casa/Vane»» In 
• V I localtaturfrtfcr» (AVVISI ECONOMICI\\ 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. 
Costruttore propone investimento immobiliare 
nel programma più prestigioso d'Europa. 
Prezzi di lancio. 0033/93304040 - Fax 
0033/93306420 

D giorno 21 aprile 1993 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Sue» sita in Roma via Dei Giacchi, 
23, eseguirà la vendita all'asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal N. 66465 al N. 
68239. Pegni arretrati N. 65066 - 65144 -
65620-66423-66424-66448. 

/Òlllk 
Regione Umbria 

Provincia di Perugia 
Comune di Assisi 

Assisi, 19-20-21 marzo 1993 
Cittadella dell'Ospitalità 

PER L'EUROPA DEI DIRUTI 
DEUC SOLIDARIETÀ' 
DELLA CONVIVENZA 

su 
Assemblea Nazionale 

'Immigrazione e Razzismo" 

Interverranno: 
Luciano Ardasi, Tom Bmwtotto, Agostino Bevilacqua. 
Commi Bntoiaxxi, gtffatOa Bolini, Damiano Bottini, 
Aido Bonond, Franco Catuanesu, Giuliano Campkmt, 
Sandro dampicacigU, Giampiero CtcffrmH, Massimo 
Converso, TouttCounduL,MmiÌMaD'Alema,AbbaDan-
na, Franco della Rasa, Cesare De PkxoU, Brigitte Brier, 
Giuseppe Fuso, Alt Boba Faye, Alberto Francescbini, \ 
DinofHsuBo.MarioCM, YamGabu\PrancescoGbiretti, 
Padre Nicola Giandomenico, Vasco GiawnoU, Gino 
Ghigni, Martin LV, Adel Jabar, Ann Kant, Daniel 
lUbmann,SttfanoMagnabascoiZulgtManconi,France-
scaMarinaro, Victor Major, MassimoMicucci,AUOune, ' 
JosiPalau, Franco Passuello, Francesco PetreiU, Mimmo 
Finto, Enzo Pipemo, Fausto Prcsperini, Giampiero 
RasimelU, Jose Luis, Obi Sausi, Anna Maria',Sovera, 
Romana Sansa, Teresa Savini, Angela Scalzo, Stefano 
Squarcino, Bruno Trenan, Claudia Zaccid, Nicola 
Ztngareui, Alfredo Zolla. Dario Missaglia. Franco Giordano 

Per informazioni: AreisoJidbrietà -
le i . 0 6 / 3 2 1 8 8 0 3 - 3 2 0 1 5 4 1 

f a x 0 6 / 3 6 1 0 8 5 8 
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